
FEDERAZIONE ITALIANA EDITORI GIORNALI 


Data 11lGiU 2011la Repubblica Pagina 25 

GIORNALISTI 
SENZAPADRINI 


PIEROOUONE 

C
omesiscéglierannoigior­

. .....• nalistinellaRaidi doma-

j ........• .•......•..ni.1.. co.m.
.es.ias.s.e.•. gn.èr.ann~•. . 
'.' 

". "gliiÌlcarichl?Chi l 
. 

. telegiornali,rgiornali~radio? '.' .. 
ieriilyrlferidera. noto: le assunZlom 
e l'assegnaz;!one degliincarlchi 
spettaVaIlO ai p~ti, .~condoquo­
te corrlspom.!enti, Plll. °meno, al 
numerodiseggiinParlamento,U~a 
prassipiuttostoru~ental~,~am 
Italia si faceva costAi tempi di Ber­
nabei prevalevano i democristiani. 
Ai tempi di BeÌ"luscdni.s'e.ra solo 
spazio per i berluscomam, ~alvo 
.un!isoletta·.solitarlarappresentata 
da Rai=Tre. Ma adesso Be:r:nabei 
scrive libri di memorie e MinZolini, 
oerlusconiano prototino,intenta 

. alla Rai, se ho capito' bene, cause 
giudìziàrie. Un'. progr-esso, .. tl.!.t:t? 
soÌlllllato, Coinesifarannolescelte; 
dunque, quando bimiova OO:ez.ion~ 
dellàRai,.rwminatain questi glOrm 
"cOIl mirabileatt(}d'imp~rio dal go­
verno M()Ìlti,entrefÌlin funzione? 

È preSurnibileche i giornalisti, e 
< in particolare i direttori, saran~:w 
sceltisecdndolacapacitàprofesslo­
nale: là Rai cercherà di assicurarsi i 
più bravi,fraquantisaranno dispo­
nibili· sul mercato; Ma. altrettanto 
importantesaràlaloroindipenden­

' 

zadi giudizio: .1'iIldipendenza ~ai . 
partiti.Vediamodunquecomp~.e ' 
all'orizzonte il termine fino alen n­
pudiato: requisito essenziale sarà 
l'obiettività Si diceva che l'obietti­
vitàera una chimera, un'illusione, 
un inganno. Fino a ieri si sceglieva­
n6 jgiornalisti, prlina ancora che 
per la loro abilità, per il colotedella 
loro casacca, Elalottizzazionedelle 
cariche giornalistiche {coslsi chia­
mava} aveva, dobbiamo anunetter­
lo, una.sualogica. Dicevano i parti­
ti: se igidrnalisti, tutti, senza ecce­
Zione, sono diparte .. se pendono 
tutti :verso un partito o l'altro, è giu­
stosceglierlisecondoilpesodeipar­
titiinParlamento.Ègiustoc~epe.n-

\'\1. dano, si diceva, verso il partito che 
raccoglie il maggior numero di voti 
alle elezioni. Ma adessala lottizza­
zioneèripudiatà, non esistepiù{per 
lo meno nel mondo della Rai}. Eal­
lora?Alloradiventad'obbligol'indi­

. pendenza Cioèl'obiettività. Si de' 
vono scegliere'i giornalisti che non 
pendono da una parte o dall'altra. 
Chemeritanodi essere sceltisolo in 
considerazione della loro abilità, e 
dellaloro onestà professionale. 

Ecco dunque che l'obiettività ac­
quista anche in.Italia il diritto dicit­
tadinanza. Fino a ieri si diceva che 
eraun'utopia: sidicevache igiorna­
listi sono tutti di parte. L'afferma­
zione' sia. aetto per inciso, aveva 
un'assonanza piuttosto sinistra con 
quell'altra secondo cui gli uomini 
politici sono tutti ladri, rubano tut­
tiFrasitipiche dei Paesi un po' arre­
trati, in cuiprevaIe il malaffare. Nei 
Paesipiùavmzatisihanno convin­
zioni meno pessimistiche: si pensa
che' eSÌStonòuornini politici che 
non rubano, e giornalisti che sanno 
fare il loro mestiere, cioè sanno 
scrivere le cose come stanno, senza 
cedere alleper~onalipreferenzepo­
litiche, che sono unfatto personale, 
non professionale. Cominciamo a 
crescere, adesso, anche ndi? ' 

Per concludere. una parola sui 
partiti. Si dice giustamente che i 
partiti sono strumento necessario 
in una democrazia parlamentare. 
Speriamo che sopravvivano, nono­
stante lo sfacelo attestato da Beppe 
Grillo, e dovuto alla loro ingordigia 
e alla loro stupidità. Ma in una de­
mocrazia moderna i partiti sono 
utili come strumento elettorale: 
non devono straripare nella vita ci­
vile, nell'industria, nella finanza, 
nella scuola; nella magistratura, e 
neanche nel giornalismo, .come è 
successo da noi. Oggiil ridimensio­
namento è in corso, più per la loro 
s . tà che non per l'efficienza 

società civile. Speriamo che 
duri. 
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